
 

 

 

  

 

 

Oggetto: MODALITA’ DI GESTIONE DEI SERVIZI SOCIALI ANCHE IN FORMA 

ASSOCIATA PER L’ AMBITO DISTRETTUALE DI LECCO 

 

Il Sindaco/Assessore……illustra al Consiglio Comunale la seguente proposta di de-

liberazione: 

 
 

PREMESSE - CARATTERISTICHE PRINCIPALI   -   PRESUPPOSTI DI FATTO E 

DI DIRITTO E MOTIVAZIONE 
 

Nel 2012 veniva indetta istruttoria pubblica per la selezione di soggetti del terzo settore, ope-

ranti nel campo dei servizi socio educativi e socio assistenziali, per la co-progettazione di in-

terventi innovativi e sperimentali e per la gestione, in convenzione, dei relativi servizi per il 

periodo 01.02.2013/31.01.2018 e veniva attribuito in modo definitivo il ruolo di soggetto con 

cui sviluppare le attività di co-progettazione al CONSORZIO CONSOLIDA; coerentemente 

con gli indirizzi normativi regionali e sulla base delle previsioni della pianificazione zonale, 

confermate da quelle delle annualità 2015/ 2017 – la modalità di affidamento delle attività è 

stata quella della coprogettazione. 

 

L’ente del Terzo settore, selezionato ad esito della procedura ad evidenza pubblica, in attua-

zione del principio di sussidiarietà orizzontale, esplicitamente recepito e valorizzato dalla di-

sciplina regionale di settore, non è un mero prestatore di servizi, come avviene nell’ambito 

dell’affidamento dei servizi a mezzo appalti. 

Il gestore, in realtà, compartecipa alla progettazione, gestione e rimodulazione dinamica nel 

tempo delle attività e di servizi di titolarità comunale che per loro natura devono essere dina-

mici e pronti a soddisfare i mutevoli bisogni della popolazione, anche mediante conferimento 

di sapere organizzativo e di risorse aggiuntive, rispetto a quelle messe a disposizione dagli en-

ti locali. 

I Comuni dell’Ambito hanno confermato la volontà di tenere conto dell’esperienza maturata 

nell’ultimo decennio, al fine di salvaguardare la qualità dei servizi fin qui erogati, non incide-

re negativamente sui bilanci pubblici ed, infine, nel rispetto del mutato quadro legislativo in 

materia di affidamento di contratti pubblici. 

 

Tutto ciò nel quadro di una precisa  “visione” di welfare locale e del rapporto fra enti affidan-

ti, soggetti del privato sociale, utenti dei servizi e comunità locale nel suo insieme. 

In altri termini, l’elemento essenziale, frutto e caratteristica del nostro territorio, da tenere ne-

cessariamente in debita considerazione e a cui si intende dare continuità  è quella della valo-

rizzazione dell’esperienza del Parternariato Pubblico – Privato (P.P.P.), nella forma contrat-

tualizzata sperimentata fino ad ora e nella sua evoluzione della forma istituzionalizzata. 

 

L’Assembla dei Sindaci dell’ambito distrettuale ha costituito al suo interno un Gruppo di la-

voro per approfondire le tematiche, di carattere generale, della scelta della forma di gestionale 

dei servizi sociali. 

I contenuti del documento ‘’Il Percorso’’ (allegato sotto la lettera A al presente atto) sono stati 

presentati all’Assemblea dell’Ambito distrettuale di Lecco in data 18/10/17. 

 

Con queste premesse e in ottemperanza alle nuove disposizioni della L.R. 23/2015, 

l’Assemblea Distrettuale di Lecco ha previsto l’approfondimento di una forma gestionale in-

tegrata per la gestione dei servizi sociali associati.  

 



 

 

 

    

Nell’Assemblea dei Sindaci del 29.05.2017, è stato espresso l’indirizzo di affidare ad un con-

sulente esterno (ai sensi ex art. 17, comma 1 lettera d., punto 5 del D.Lgs. 50/2016) l’incarico 

per l’elaborazione di uno studio di fattibilità multidisciplinare (giuridico, fiscale, giuslavorista 

e commercialista) per la costituzione di un nuovo soggetto giuridico per la gestione dei servizi 

sociali dell’ambito distrettuale di Lecco. 

 

In data 19.09.2017 sono state illustrate all’Assemblea dei Sindaci dell’Ambito Distrettuale di 

Lecco, le risultanze dello studio, che ha confermato, nel rispetto delle premesse sopra esplici-

tate e attraverso applicazione integrata all’ipotesi di studio delle più recenti norme di settore, 

la fattibilità  della costituzione di una società mista a partecipazione pubblico-privata, che può 

avere forma di SPA o di SRL, e che, assumendo la qualifica di “impresa sociale”, risulta  ido-

nea ad essere una società “a partecipazione pubblica” ma che assume peculiarità proprie ulte-

riori. Le attività d’impresa di interesse generale indicate puntualmente nella disciplina 

sull’impresa sociale, sono compatibili con quelle oggetto del TU, in ordine alle attività con-

sentite per le società pubbliche e a partecipazione pubblica. 

 

Questa forma societaria, la cui designazione della componente del socio privato è effettuata 

con evidenza pubblica ai sensi del D.Lgs 50/2016 mediante la c.d. ‘’gara a doppio oggetto’’ 

per garantire la massima trasparenza e rispetto del principio della libera concorrenza e della 

vigente normativa: 

 

- Rispetta le indicazioni del P.d.Z. e le aspettative del progetto. 

- Garantisce la separazione tra la fase regolatoria/programmatoria e la fase gestionale 

dei servizi sociali, come prevede la normativa regionale. 

- Sviluppa la partnership pubblico-privato, in linea con la storia del territorio lecchese 

nel campo dei servizi sociali. 

- Garantisce la titolarità dei servizi sociali in capo ai Comuni. 

- Garantisce l’omogeneità qualitativa e quantitativa nell’erogazione dei servizi sul terri-

torio d’ambito.  

- L’oggetto sociale e l’attività d’impresa di interesse generale appaiono in linea con 

quanto auspicato e con quanto previsto all’ art. 2 D.lgs 112/2017.  

- Prevede che la direzione, il coordinamento ed il controllo non possano essere detenuti 

da enti con scopo di lucro (art. 4 , D.lgs. 112/2017). 

- Non può avere scopo di lucro (art. 3 D.lgs 112/2017). 

- Prevede il coinvolgimento dei lavoratori della società (art. 11 D.lgs 112/2017). 

- Beneficia di misure fiscali agevolate e di sostegni economici di cui all’art. 18 del D.lgs 

112/2017 (imposte dirette, donazioni, Iva, ecc)  

- Il socio privato è anche socio operativo ed apporta la maggior parte del personale a-

vente qualifiche specifiche ed idonee per l’espletamento dei servizi sociali richiesti. 

- Può accogliere prestatori di attività di volontariato, ai sensi del comma 2 dell’articolo 

13 D.lgs 112/2017. 

- Può ricevere donazioni, contributi di enti, partecipare a bandi pubblici e privati, può 

essere destinataria della scelta del 5xmille. 

 

Se l’impresa sociale è partecipata da amministrazioni pubbliche, queste ultime non possono 

esercitare sulla società attività di direzione e di coordinamento, né detenere forme di controllo 

(art. 4 d. lgs. n. 112/2017), così come non possono assumere la presidenza dell’impresa socia-

le rappresentanti della pubblica amministrazione.  

A tutela della componente pubblica, però l’atto costitutivo e lo statuto dell’impresa sociale 

possono, tuttavia, riservare a soggetti esterni all’impresa la nomina di componenti degli orga-

ni sociali (art. 7, comma 1, d. lgs. n. 112/2017); inoltre nei regolamenti aziendali, ove previsti, 



 

 

 

    

e negli statuti delle imprese sociali devono essere previste adeguate forme di coinvolgimento 

dei lavoratori, degli utenti e di altri soggetti direttamente interessati dalla loro attività. 

 

Il rapporto fra Comuni e la società (Gestore dei servizi) è regolato da uno o più ‘’contratti di 

servizio’ i cui elementi essenziali costituiscono parte integrante degli atti di gara per la sele-

zione del socio privato. 

Anche in tale sede, potranno trovare posto meccanismi, strumenti e forme di funzionalizza-

zione dell’attività della società/impresa sociale tali da “compensare” il minor peso delle Am-

ministrazioni comunali socie rispetto alla partecipazione sociale. 

 

Oltre a tutti gli organismi di controllo di legge, nel rispetto della vigente normativa in materia 

di esercizio del controllo e vigilanza sulle società, sarà prevista l’istituzione di un organismo 

di vigilanza (consulta di vigilanza),  con il compito di vigilare sull’attuazione dei contratti di 

servizio e quindi sulla qualità e quantità dei servizi sociali erogati agli utenti. 

 

Ai Comuni dell’Ambito di Lecco intenzionati ad aderire sarà proposta una bozza di conven-

zione,  per: 

- Partecipare la costituenda società mista di tipo Impresa sociale 

- Stabilire di affidare la gestione operativa dei servizi sociali alla costituenda società mi-

sta di tipo impresa sociale 

- Approvare gli schemi (standard e specifico) dei contratti di servizio (che ogni Comune 

stipulerà con la società) 

- Istituire una ‘’Consulta di Vigilanza’’ composta da 5 Sindaci/Assessori/Consiglieri 

con il compito di vigilare sull’attuazione dei contratti di servizio e quindi 

sull’erogazione dei servizi. 

- Dare mandato al Comune di Lecco per il bando di gara  

 

RICHIAMI NORMATIVI 

 

L. 328/2000,  

L.R. 23/2015, 

Testo unico sulle società partecipate di cui al d. lgs. n. 175/2016, come modificato dal d. lgs. 

n. 100/2017; 

Codice del Terzo settore, di cui al d. lgs. n. 117/2017,  

Disciplina dell’impresa sociale, di cui al d. lgs. n. 112/2017 

il T.U.E.L. n. 267/2000 e i pareri espressi ai sensi dell’art. 49 medesimo; 

lo Statuto Comunale,  

il regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi; 

il DUP - Documento Unico di Programmazione 2017/2019;  

il DUP - Documento Unico di Programmazione 2018/2020; 

il vigente bilancio pluriennale di Previsione 2017/2018/2019 

 

EFFETTI  ECONOMICI  

 

Il presente provvedimento, contemplando solo la scelta della forma gestionale, non comporta, 

allo stato attuale, riflessi economici – né diretti né indiretti - sulla situazione economico-

finanziaria o sul patrimonio dell'ente e non necessita di un parere di regolarità contabile del 

servizio finanziario 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 



 

 

 

    

 

UDITA la relazione del Sindaco/Assessore; 

 
ACCERTATO che la competenza a deliberare sulla proposta in oggetto appartiene al Consi-

glio Comunale ai sensi dell’art. 42 lett. c) ed e) del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267, e che è stato e-

spresso, sulla proposta della presente deliberazione, il parere tecnico ex art. 49 del D.Lgs. 

medesimo, allegato, da parte del Responsabile del servizio  

 

UDITI gli interventi dei Consiglieri ……………..  

 

CON  VOTI  _________________, legalmente espressi: 

 

 

D E L I B E R A 

 
1) Di prendere atto del documento ‘’Il Percorso’’ che si trova allegato al presente atto 

sotto la lettera ‘’A’’ e già illustrato nell’Assemblea dell’AMBITO DISTRETTUALE 

DI Lecco in data 18.10.17. 

2) Di prendere atto dello studio di fattibilità, che si trova allegato al presente atto sotto la 

lettera ‘’B’’, predisposto dallo Studio Legale e Fiscale “Numeri & Norme” di Roma 

già presentato all’Assemblea dei Sindaci dell’Ambito Distrettuale di Lecco in data 

19.09.2017, e dell’addendum allo SDF (allegato C al presente atto) precisando che i 

dati relativa alla parte finanziaria ed economica sono la ricostruzione della spesa so-

ciale anno 2015 dei Comuni dell’intero Ambito di Lecco e che pertanto i dati del bu-

dget previsionale del primo esercizio della nuova forma gestionale dovranno essere 

oggetto di nuova e specifica analisi e valutazione. 

 

3)  Di indicare quale forma gestionale dei Servizi Sociali anche in forma associata con i 

comuni dell’Ambito Distrettuale di Lecco la Società mista pubblica-privata con forma 

di SRL e la qualifica di Impresa Sociale 

 

4) Di indicare, in via esemplificativa e non esaustiva, che i “servizi sociali” riferiti alla 

presente deliberazione sono da intendersi: 

- Servizio sociale di base 

- Tutela minori, ADM e incontri protetti 

- Servizi per la domiciliarità di anziani, disabili e persone fragili 

- Assistenza educativa scolastica 

- Servizi per i Giovani 

- Servizi per la disabilità 

- Servizi per l’infanzia 

- Centri ricreativi estivi 

- Servizi per adulti fragili 

- Housing sociale 

e tutto quanto meglio declinato negli atti costitutivi societari che saranno sottoposti 

all’approvazione del Consiglio Comunale ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs 175/2016; 

 

5) Di dare atto che il testo della presente Deliberazione è stato reso pubblico in forma di 

proposta dalla data del xx.xx.2017 quale avvio della procedura di consultazione pub-

blica ai sensi dell’art. 5, comma 2, D.Lgs. 175/2016 come modificato dal D.Lgs. 

100/2017; 

 



 

 

 

    

6) Di approvare la bozza della “Convenzione tra i Comuni (che si trova allegata al pre-

sente atto sotto la lettera ‘’D’’) per la partecipazione di una società per la gestione ope-

rativa dei servizi sociali nei propri territori” ai sensi dell’art. 30 del TUEL n. 

267/2000, composta da n. 7 articoli, come allegata alla presente deliberazione dando 

atto che il testo definitivo della medesima convenzione sarà sottoposto 

all’approvazione del Consiglio in occasione della proposta di approvazione degli atti 

costitutivi della nuova società; 

 

7) Di dare atto che il parere previsto dall’art. 239, comma 1, lettera b), punto 3. del 

TUEL n. 267/2000 sarà acquisito in occasione della proposta di approvazione degli at-

ti costitutivi della nuova società. 

 

 

Di precisare che il Consiglio comunale, con separata votazione, resa ai sensi di legge e dal 

seguente esito __________a norma dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000, 

ha dichiarato la presente deliberazione immediatamente eseguibile attesa l’urgenza di provve-

dere in quanto occorre che si dia esecuzione celermente alla nuova forma gestionale in quanto 

la forma di gestione corrente dei servizi deve conformarsi alla normativa regionale vigente ed 

è di prossima scadenza. 


